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S. MESSE DELLA SETTIMANA 
 

SOLENNITÀ  
ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE 

SABATO 14 AGOSTO  (San Massimiliano M. Kolbe) 
 18.30:  † def. fam. Savorgnan 
  † anime del Purgatorio 
 DOMENICA 15 AGOSTO  
 08.00:  † Moro Costante e Antonia 
  † def. fam. Donè e Pavan 
 10.30:   

 
 

LUNEDÌ 16 AGOSTO  (San Rocco) 
 18.30:  
MARTEDÌ 17 AGOSTO 
 18.30:   
MERCOLEDÌ 18 AGOSTO  (Sant’Elena, imperatrice) 
 18.30: † Armando Cuccarollo 
GIOVEDÌ 19 AGOSTO 
 18.30:  
VENERDÌ 20 AGOSTO  (San Berardo di Chiaravalle)  
 18.30: † Roberta Ricchiu� 
 

XXI  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B 
SABATO 21 AGOSTO  (San Pio X) 
 18.30:  † def. fam. Za� e Pellizzon 
  † Aldo Ceselli 
  † Adriano Palù 
  † Cesira 
  † Ma�lde 
DOMENICA 22 AGOSTO (B. M. Vergine del Rosario) 
 08.00: † Giovanni Facca 
 10.30:  
 

LA PAROLA DI DIO 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 

verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 
bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu 
colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto 
del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 

mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo sa-
luto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussul-
tato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le 
ha detto».  
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno 
beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; di generazione in genera-
zione la sua misericordia per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha di-
sperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha ro-
vesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i 
ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, come aveva 
detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discen-
denza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre 
mesi, poi tornò a casa sua. 
 

COMMENTO DI P. ERMES RONCHI 
Luca ci offre, in questa festa dell'Assunzione di Ma-
ria, l'unica pagina evangelica in cui protagoniste 
sono le donne. Due madri, entrambe incinte in 
modo «impossibile», sono le prime profetesse del 
Nuovo Testamento. Sole, nessun'altra presenza, se 
non quella del mistero di Dio pulsante nel grembo. 
Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del 
tuo grembo! 
Elisabetta ci insegna la prima parola di ogni dia-
logo vero: a chi ci sta vicino, a chi condivide strada 
e casa, a chi mi porta luce, a chi mi porta un abbrac-
cio, ripeto la sua prima parola: che tu sia bene-
detto; tu sei benedizione scesa sulla mia vita!. Eli-
sabetta ha introdotto la melodia, ha iniziato a bat-
tere il ritmo dell'anima, e Maria è diventata musica 
e danza, il suo corpo è un salmo: L'anima mia ma-
gnifica il Signore!. Da dove nasce il canto di Maria? 
Ha sentito Dio entrare nella storia, venire come 
vita nel grembo, intervenire non con le gesta spet-
tacolari di comandanti o eroi, ma attraverso il mi-
racolo umile e strepitoso della vita: una ragazza che 
dice sì, un'anziana che rifiorisce, un bimbo di sei 
mesi che danza di gioia all'abbraccio delle madri. 
Viene attraverso il miracolo di tutti quelli che sal-
vano vite, in terra e in mare. Il Magnificat è il van-
gelo di Maria, la sua bella notizia che raggiunge 
tutte le generazioni. Per dieci volte ripete: è lui che 
ha guardato, è lui che fa grandi cose, che ha dispie-
gato, che ha disperso, che ha rovesciato, che ha in-
nalzato, che ha ricolmato, che ha rimandato, che ha 
soccorso, che si è ricordato.... è lui, per dieci volte. 
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La pietra d'angolo della fede non è quello che io 
faccio per Dio, ma quello che Dio fa per me; la sal-
vezza è che lui mi ama, non che io lo amo. E che io 
sia amato dipende da lui, non dipende da me. Ma-
ria vede un Dio con le mani impigliate nel folto della 
vita. E usa i verbi al passato, con uno stratagemma 
profetico, come se tutto fosse già accaduto. Invece 
è il suo modo audace per affermare che si farà, con 
assoluta certezza, una terra e un cielo nuovi, che il 
futuro di Dio è certo quanto il passato, che questo 
mondo porta un altro mondo nel grembo. Pregare 
il Magnificat è affacciarsi con lei al balcone del fu-
turo. 
Santa Maria, assunta in cielo, vittoriosa sul drago, 
fa scendere su di noi una benedizione di speranza, 
consolante, su tutto ciò che rappresenta il nostro 
male di vivere: una benedizione sugli anni che pas-
sano, sulle tenerezze negate, sulle solitudini patite, 
sul decadimento di questo nostro corpo, sulla cor-
ruzione della morte, sulle sofferenze dei volti cari, 
sul nostro piccolo o grande drago rosso, che però 
non vincerà, perché la bellezza e la tenerezza sono, 
nel tempo e nell'eterno, più forti della violenza. 
 

Scuola di Formazione Teologica: 
Una offerta formativa per laici che desiderano appro-
fondire i contenuti della fede. Nel contesto sociale 
turbolento nel quale viviamo e nel pressante invito a 
vivere la sinodalità come stile e dimensione peculiare 
dell'essere Chiesa, noi presbiteri abbiamo come com-
pito essenziale quello di far crescere il popolo di Dio 
nell'appartenenza a Cristo con gli strumenti che la 
Chiesa ci offre.   
I corsi prenderanno avvio il 22 settembre e avranno 
cadenza settimanale (il mercoledì) dalle ore 19.00 
alle ore 22.05 secondo la scansione che trovate 
nell’allegato in fondo alla Chiesa. È possibile iscri-
versi seguendo le indicazioni nel dépliant. 
Questa proposta formativa possa raggiungere molti 
battezzati che hanno desiderio di rafforzare la loro 
preparazione, ben consapevoli che la formazione 
teologica non è marginale e non si potrà pretendere 
di avere un popolo innamorato di Cristo se non cono-
sce le Scritture e la storia che anima il suo popolo. 

 

 
Ci abbiamo creduto. Abbiamo lavorato a 
lungo per trovare il modo migliore per fare la “Sa-
gra di Sant’Agostino” e poter così dare il nostro 
contributo alla speranza di uscire da questa pan-
demia. 
Abbiamo ridotto le serate, ridotto il numero dei ta-
voli, concentrato la proposta enogastronomica nei 
nostri “cavalli di battaglia” sia della cucina che 
della paninoteca, abbiamo programmato due se-
rate a tema per proporvi comunque qualcosa di 
nuovo, ci siamo inventati nuove proposte ed una 
nuova location per gli spettacoli serali, abbiamo 
mantenuto la proposta culturale con una interes-
sante mostra. 
Non è bastato.  Il crescente numero dei posi-
tivi, il profilarsi all’orizzonte della possibilità di cam-
biamento di colore delle zone, la necessità di richie-
dere e verificare il green pass per tutti ci hanno co-
stretto a rivedere al rialzo il rischio e ad annullare, 
anche quest’anno, la nostra Sagra. Abbiamo scelto 
di annullarla ora, prima che i costi levitassero ulte-
riormente ricadendo sulle spalle di una comunità 
già provata da questo lungo periodo di Covid-19. 
È stata una decisione difficile e sofferta, proprio in 
considerazione di quanto avevamo fin qui fatto. 
Ci resta la certezza di aver fatto non solo quanto 
possibile ma anche la scelta migliore nell’interesse 
di quanti avrebbero voluto venire a passare qual-
che serata in allegria ed in buona compagnia 
come è nello spirito della Sagra di Sant’Agostino. 
Grazie a voi per la comprensione, grazie ai volon-
tari che si sono impegnati in questi mesi di prepa-
razione e a tutti voi vi diamo appuntamento 
all’edizione del 2022. 
 

Festa liturgica di Sant’Agostino: 
domenica 29 agosto alle 10.30 S. Messa solenne  

con triduo di preparazione spirituale: 
giovedì 26 agosto 

S. Messa alle ore 18.30 e di seguito adorazione eucaristica
venerdì 27 agosto 

S. Messa alle ore 18.30 e di seguito preghiera con la possibilità delle confessioni
sabato 28 agosto 

S. Messa alle ore 18.30 e di seguito riflessione del prof. Giovanni Catapano
 

ANNULLATA 
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